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CAMERA DEI DEPUTATI

PROPOSTE DI LEGGE COSTITUZIONALE
n. 4205, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

CAMBURSANO, DONADI, BORGHESI, CIMADORO, DI GIUSEPPE,
DI STANISLAO, MESSINA, MURA, PALADINI, PALAGIANO,
PALOMBA, PIFFARI, CAPODICASA, GRASSI, LO MONTE, OLIVERIO

n. 4525, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

MARINELLO, GIOACCHINO ALFANO, PAGANO, BERNARDO,
BACCINI, BIANCOFIORE, DE ANGELIS, VINCENZO ANTONIO
FONTANA, GARAGNANI, GAROFALO, GERMANÀ, LAINATI,
MARSILIO, MAZZUCA, NOLA, PALMIERI, MARIO PEPE (MISTO-
R-A), PIZZOLANTE, PORCU, ROMELE, LUCIANO ROSSI, SISTO,

SOGLIA, TORRISI, TRAVERSA

n. 4526, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

BELTRANDI, BERNARDINI, FARINA COSCIONI,
MECACCI, MAURIZIO TURCO, ZAMPARUTTI

n. 4594, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

MERLONI, MISTRELLO DESTRO, CAMBURSANO, CICCANTI, GAVA

n. 4596, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

LANZILLOTTA, DELLA VEDOVA, GALLETTI

n. 4607, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

ANTONIO MARTINO, STRACQUADANIO, ARMOSINO, BERGAMINI,
BERTOLINI, BIASOTTI, BONCIANI, CAZZOLA, CERONI, DI CENTA,
IANNARILLI, MALGIERI, MAZZUCA, MOLES, PAGANO, PITTELLI,
REPETTI, LUCIANO ROSSI, MARIAROSARIA ROSSI, SANTELLI,

STRADELLA, TORTOLI, VERSACE, VIGNALI
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DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE
n. 4620

PRESENTATO DAL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

(BERLUSCONI)

E DAL MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE

(TREMONTI)

DI CONCERTO CON IL MINISTRO PER LE RIFORME PER IL FEDERALISMO

(BOSSI)

E CON IL MINISTRO PER LA SEMPLIFICAZIONE NORMATIVA

(CALDEROLI)

E

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE
n. 4646, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

BERSANI, FRANCESCHINI, BARETTA, BRESSA, CAUSI, VENTURA,
MARAN, VILLECCO CALIPARI, AMICI, BOCCIA, LENZI, GIACHETTI,
QUARTIANI, ROSATO, BORDO, D’ANTONA, FERRARI, FONTANELLI,
GIOVANELLI, LO MORO, MINNITI, NACCARATO, POLLASTRINI,
VASSALLO, ZACCARIA, CALVISI, CAPODICASA, DE MICHELI, DUI-
LIO, GENOVESE, MARCHI, CESARE MARINI, MISIANI, NANNICINI,

RUBINATO, SAMPERI, SERENI, VANNUCCI

APPROVATI, IN UN TESTO UNIFICATO, IN PRIMA DELIBERAZIONE,
DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

il 30 novembre 2011 (v. stampato Senato n. 3047)

APPROVATO, SENZA MODIFICAZIONI, IN PRIMA DELIBERAZIONE,
DAL SENATO DELLA REPUBBLICA

il 15 dicembre 2011

Introduzione del principio del pareggio di bilancio
nella Carta costituzionale

Trasmesso dal Presidente del Senato della Repubblica
il 15 dicembre 2011
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TESTO
APPROVATO, IN PRIMA DELIBERAZIONE,

DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

E DAL SENATO DELLA REPUBBLICA

__

ART. 1.

1. L’articolo 81 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 81. – Lo Stato assicura l’equili-
brio tra le entrate e le spese del proprio
bilancio, tenendo conto delle fasi avverse e
delle fasi favorevoli del ciclo economico.

Il ricorso all’indebitamento è consentito
solo al fine di considerare gli effetti del
ciclo economico e, previa autorizzazione
delle Camere adottata a maggioranza as-
soluta dei rispettivi componenti, al verifi-
carsi di eventi eccezionali.

Ogni legge che importi nuovi o maggiori
oneri provvede ai mezzi per farvi fronte.

Le Camere ogni anno approvano con
legge il bilancio e il rendiconto consuntivo
presentati dal Governo.

L’esercizio provvisorio del bilancio non
può essere concesso se non per legge e per
periodi non superiori complessivamente a
quattro mesi.

Il contenuto della legge di bilancio, le
norme fondamentali e i criteri volti ad
assicurare l’equilibrio tra le entrate e le
spese dei bilanci e la sostenibilità del
debito del complesso delle pubbliche am-
ministrazioni sono stabiliti con legge ap-
provata a maggioranza assoluta dei com-
ponenti di ciascuna Camera, nel rispetto
dei princìpi definiti con legge costituzio-
nale ».

ART. 2.

1. All’articolo 97 della Costituzione, al
primo comma è premesso il seguente:

« Le pubbliche amministrazioni, in coe-
renza con l’ordinamento dell’Unione eu-
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ropea, assicurano l’equilibrio dei bilanci e
la sostenibilità del debito pubblico ».

ART. 3.

1. All’articolo 117 della Costituzione
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al secondo comma, lettera e), dopo
le parole: « sistema tributario e contabile
dello Stato; » sono inserite le seguenti:
« armonizzazione dei bilanci pubblici; »;

b) al terzo comma, primo periodo, le
parole: « armonizzazione dei bilanci pub-
blici e » sono soppresse.

ART. 4.

1. All’articolo 119 della Costituzione
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « , nel rispetto
dell’equilibrio dei relativi bilanci, e con-
corrono ad assicurare l’osservanza dei vin-
coli economici e finanziari derivanti dal-
l’ordinamento dell’Unione europea »;

b) al sesto comma, secondo periodo,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« , con la contestuale definizione di piani
di ammortamento e a condizione che per
il complesso degli enti di ciascuna Regione
sia rispettato l’equilibrio di bilancio ».

ART. 5.

1. La legge di cui all’articolo 81, sesto
comma, della Costituzione, come sostituito
dall’articolo 1 della presente legge costi-
tuzionale, disciplina, per il complesso delle
pubbliche amministrazioni, in particolare:

a) le verifiche, preventive e consun-
tive, sugli andamenti di finanza pubblica;

b) l’accertamento delle cause degli
scostamenti rispetto alle previsioni, distin-
guendo tra quelli dovuti all’andamento del
ciclo economico, all’inefficacia degli inter-
venti e agli eventi eccezionali;
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c) il limite massimo degli scostamenti
negativi cumulati di cui alla lettera b) del
presente comma corretti per il ciclo eco-
nomico rispetto al prodotto interno lordo,
al superamento del quale occorre interve-
nire con misure di correzione;

d) la definizione delle gravi recessioni
economiche, delle crisi finanziarie e delle
gravi calamità naturali quali eventi ecce-
zionali, ai sensi dell’articolo 81, secondo
comma, della Costituzione, come sostituito
dall’articolo 1 della presente legge costi-
tuzionale, al verificarsi dei quali sono
consentiti il ricorso all’indebitamento non
limitato a tenere conto degli effetti del
ciclo economico e il superamento del li-
mite massimo di cui alla lettera c) del
presente comma sulla base di un piano di
rientro;

e) l’introduzione di regole sulla spesa
che consentano di salvaguardare gli equi-
libri di bilancio e la riduzione del rapporto
tra debito pubblico e prodotto interno
lordo nel lungo periodo, in coerenza con
gli obiettivi di finanza pubblica;

f) l’istituzione presso le Camere, nel
rispetto della relativa autonomia costitu-
zionale, di un organismo indipendente al
quale attribuire compiti di analisi e veri-
fica degli andamenti di finanza pubblica e
di valutazione dell’osservanza delle regole
di bilancio;

g) le modalità attraverso le quali lo
Stato, nelle fasi avverse del ciclo econo-
mico o al verificarsi degli eventi eccezio-
nali di cui alla lettera d) del presente
comma, anche in deroga all’articolo 119
della Costituzione, concorre ad assicurare
il finanziamento, da parte degli altri livelli
di governo, dei livelli essenziali delle pre-
stazioni e delle funzioni fondamentali ine-
renti ai diritti civili e sociali.

2. La legge di cui al comma 1 disciplina
altresì:

a) il contenuto della legge di bilancio
dello Stato;

b) la facoltà dei Comuni, delle Pro-
vince, delle Città metropolitane, delle Re-
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gioni e delle Province autonome di Trento
e di Bolzano di ricorrere all’indebita-
mento, ai sensi dell’articolo 119, sesto
comma, secondo periodo, della Costitu-
zione, come modificato dall’articolo 4 della
presente legge costituzionale;

c) le modalità attraverso le quali i
Comuni, le Province, le Città metropoli-
tane, le Regioni e le Province autonome di
Trento e di Bolzano concorrono alla so-
stenibilità del debito del complesso delle
pubbliche amministrazioni.

3. La legge di cui ai commi 1 e 2 è
approvata entro il 28 febbraio 2013.

4. Le Camere, secondo modalità stabi-
lite dai rispettivi regolamenti, esercitano la
funzione di controllo sulla finanza pub-
blica con particolare riferimento all’equi-
librio tra entrate e spese nonché alla
qualità e all’efficacia della spesa delle
pubbliche amministrazioni.

ART. 6.

1. Le disposizioni di cui alla presente
legge costituzionale si applicano a decor-
rere dall’esercizio finanziario relativo al-
l’anno 2014.
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